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ALLE URNE NELLE SCUOLE MILIONI^I GENITORI E STUDENTI 

MOBILITAZIONE DEMOCRATICA 
PER I GIORNI 7 E14 DICEMBRE 
Nelle due prossime domeniche si concentreranno le elezioni scolastiche di numerose province e pensiamo per ciò di fare cosa utile pubbli
cando il testo di due volantini rivolli rispettivamente ai genitori ed agli studenti e ricordando alcune norme tecniche per la giornata elettorale 
Nelle località dove si è già votato nelle domeniche scorse propaganda e organizzazione sono state determinanti per il successo democratico 

GENITORI, 
la scuola ha bisogno 
di nuovo del vostro voto! 

STUDENTI, 
ancora un vostro voto 
per andare avanti! 

Nei Consigli di classe e di istituto la voce dei giovani ha 
contato: deve contare ancora di più ! 

Andate a votare e convincete i vostri compagni a votare. 

La riforma secondaria e l'occupazione sono i grandi temi 
di lotta che hanno già fatto avanzare la causa vincente del
l'unità delle grandi masse giovanili. 

Anche il voto per i Consigli dì classe e di istituto fa parte 
di questa lotta. 

Il vostro voto è un voto contro chi vorrebbe che rimaneste 
a casa perché ha paura di voi . 

E' un voto contro i fascisti che puntano sulla violenza fisica 
perché sanno di essere soli ed odiati. 

Votate per il rinnovamento della scuola e della società. 

Non un voto dei giovani vada sprecato. 

DOMENICA ANDATE TUTTI A VOTARE 

I Consigli di classe e di interclasse sono la base della de
mocrazia scolastica. 

La loro voce ed il loro lavoro sono essenziali per il rinno
vamento della scuola ! 

L'avvenire dei vostri f igli , la loro cultura, il loro lavoro 
dipendono anche dal contributo che date oggi votando e 
facendo votare per i Consigli di classe e di interclasse. 

II vostro voto ha già contato, fate in modo che conti 
di nuovo ! 

Votate e fate votare: 
— per chi vuole il rinnovamento della scuola; 
— per chi vuole far avanzare la democrazia nel con

fronto e nel dibattito; 
— per chi vuole un collegamento fra scuola e società, 

fra studio e lavoro. 

Non votate: 
— per chi vuole che le cose rimangano come sono; 
— per chi non ha fiducia nella maturità degli inse

gnanti e dei ragazzi; 
— per chi difende « la scuola d'una volta » che è stata 

la scuola fascista, dell'obbedienza cieca e di quel-
l'« ordine » che ha portato la guerra, la distruzione 
e la morte; 

— per chi non è convinto dell'importanza e del ruolo 
degli organi collegiali. 

DOMENICA ANDATE TUTTI A VOTARE 

Avvertenze agli scrutatori 
e ai rappresentanti di lista 
I \ Nel corso dolio scrutinio di Ironie a schedo che contengano 
J . / anomalie noll'osproaslone del voto, adottar* sempre II criterio 
del rispetto della volontà dall'elettore (come è prescritto nella legge 

' «lettorato generale) ancher te essa ala stata espressa In modo non con
forme alle norma (per esemplo. Il voto di Usta scritto In numero arabo 
amiche In quello romano, errori nella grafia dei nominativi delle prete-
reni», ecc.). 

St\ Per quanto riguarda il riconoscimento degli elettori, nel caso di 
£*) un «lettore (o «lettrice) non munito di documento di Identità, 
II punto 18 delta circolare n. 4 dice che « è consentito II riconosci
mento da parte di componenti II seggio >. Può avvenire però che 
l'elettore non sia conosciuto neppure da un membro del seggio. In tal 
caso esigere l'applicazione delle norme della legge elettorale generate 
(«lezioni politiche e amministrative) che dk« che è sufficiente il 
riconoscimento da parta di due elettori che abbiano già votato nello 
stesso seggio. 

9 \ Sa ci si trova davanti a schede per il Consiglio di classa In cui 
O) sia espresso II solo cognome, proporre che, anziché annullare il 
voto, si proceda per sorteggio fra marito e moglie. In analogia a 
quanto e stato fatto per liste con ugual numero di voti nel Consiglio 
di Istituto. 

In caso di genitori con ugual numero di voti nel Consiglio di 
classe si deve procedere all'elezione per sorteggio. 

r \ Ricordare che se due liste di studenti per II Consiglio di Istituto 
OJ hanno ottenuto lo stesso resto di voti. Il seggio si assegna per 
sorteggio (comma 11 circolare 301). 

Se all'Interno della stessa lista di istituto due o più candidati 
hanno ottenuto lo stesso numero di preferenze, risulta «letto 11 

anziano In età (art. 11 dell'ordinanza 301). 

4) 

6) 

Otto consigli per votare 
e per far votare senza errori 

Andare a votare il prima possibile, ricordando che II seggio apre 
alle 8 e chiude alle 20. 

I genitori, nelle elementari, riceveranno una sola scheda — per il 
Consiglio di Interclasse — dove devono Indicare un solo nominativo. 

I genitori, nelle medie inferiori, riceveranno due schede: per II 
Consiglio di classe e per quello di disciplina — In ciascuna delle quali 
dovranno Indicare due nominativi. 

I genitori e gli studenti nelle medie superiori riceveranno due 
schede — una per II Consiglio di classe e una per II Consiglio di disci
plina — In ciascuna delle quali dovranno Indicare un solo nominativo. 

Nelle schede Indicare sempre II nome e il cognome di chi si vuole 
eleggere (il solo cognome può dare motivo a contestazioni). 

GII studenti si ricordino che nelle schede del Consiglio di Istituto 
è obbligatorio dare il voto di lista (non basta cioè indicare il nome 
del candidato cui si dà la preferenza). 

Ricordarsi di andare a votare muniti di documento di identità. 

Non mettere nell'urna una scheda con cancellature o altri segni 
Che possano farla annullare. Se si i commesso un errore si chieda 
al presidente del seggio (che è obbligato a farlo) di cambiare la 
scheda. 

DI PROSSIMA PUBBLICAZIONE GLI ELENCHI DI COLORO CHE HANNO SUPERATO GLI SCRITTI 

Per una gestione democratica dei corsi 
quadrimestrali del concorso magistrale 

E' necessario mobilitarsi e battersi perché le ore di lezione e di attività pratica sfuggano all'impostazione burocratica, selettiva e nozionistica 
che il ministero vorrebbe imprimergli - Vi sono le condizioni per dare ai corsi un carattere di lavoro seminariale, culturalmente approfondito 

T r a qualche settimana, con 
la pubblicazione degli « am
messi» il concorso magistra
le entrerà in una fase che 
Impegnerà, i Provveditorati 
agli studi a organizzare i cor-
ai quadrimestrali. 

Detti corsi sono la novità 
più discussa introdotta dai de
creti delegati nella norma
tiva concorsuale, sia perchè 

costituiscono un ulteriore mez-
io di selezione sia per il ca
rico di nozioni previsto dal 
plani di studio. 

In proposito va detto su
bito che non pochi furono gli 
sforzi che rappresentanti sin
dacali e uomini politici del
la sinistra compirono nella 
«Commissione dei 36» per 
bloccare questa « Innovazio
n e » che, lungi dal risolvere 
o migliorare 11 criterio di re
clutamento, lo appesantisce 
con un corso situato tra la 
prova scritta e quella orale. 
Il carattere selettivo emerge 
chiaramente quando si pensi 
che 11 voto della prova fina
le si somma a quelli riporta
t i alle due prove di esame 
tradizionali; sicché lo scopo di 
qualificare 1 futuri maestri, 
con questo momento Interme
dio, viene compromesso e va
nificato dalla valutazione fi
nale su cui finisce per pola
rizzarsi l'attenzione.' 

SI può quindi ravvisare un 
• primo errore nella collocazio

ne temporale di questo corso 
che andava semmai attuato 
dopo la prova orale e riser
vato ai soli vincitori: si sa

rebbe cosi evitata da un la
to l'Inutile illusione a quel 
candidati che. pur avendo su
perato la prova scritta, hanno 
a causa di una votazione mo
desta, scarsissima possibilità 
di successo e dall'altro la con
traddizione di vedere candi
dati idonei al corso di qualifi
cazione e magari bocciati agli 
orali. 

Un secondo errore è rap
presentato dai plani di stu
dio che in 40 ore di lezioni 
teoriche comprendono probi s-
matlche come: «Lettura del
la realtà sociale In funzione 
educativa », « Strumenti della 
azione didattica », « Contenu
ti e metodi dell'intervento 
educatlvo-scolastlco»; «Rap
porti nella vita della scuo
la»; e In 60 ore di attività 
pratico-esercltatlva ben sedici 
temi con Interessi che vanno 
dalla docimologia alla sociolo
gia dalla psicologia alla me
todologia, dalla didattica al
l'Igiene, alla legislazione. 

Per cui possiamo dire che 
i pericoli Insiti in un slmile 
programma sono due e di se
gno opposto: o si Imboccherà 
la strada del genericismo de
teriore o si cadrà nel nozio
nismo più trito. Pur nel loro 
limiti, tuttavia, questi corsi 
possono e debbono costituire 
un momento di riflessione per 
1 giovani maestri attraverso 
forme adeguate di gestione. 
L'esperienza compiuta In que
sto senso dal colleghl della 
scuola media ammonisce a 
non trascurare questo momen

to In quanto una gestione de
mocratica e una giusta Impo
stazione metodologica possono 
conferire al corsi un interes
se e una valenza culturale. 
Quel lavoro seminariale e di 
gruppo, ad esemplo, basato 
sulla discussione, 11 dibattito e 
la verifica collettiva, puntual
mente avversato dal docenti 
propugnatori della lezione cat
tedratica, dovrà passare, per 
volontà ferma del corsisti, fin 
dal primi giorni se si vorrà 
fugare 11 pericolo nozionistico 
e conseguentemente ridurre 
la forbice valutativa In sede 
di colloquio finale. 

Bisogna battersi altresì per
chè del 40, 50 punti Imposti 
dal Ministero ne siano tratta
ti due o tre al massimo, ma 
in modo approfondito e col 
metodo della ricerca. 

In questa luce si potranno 
realizzare forme di «corsi 
aperti » alla partecipazione — 
come è detto nell'articolo 13 
del d.d. 417 — di «docenti 
ed esperti delle materie cri-
prese nei piani». 

Gli Interventi, ad esemplo, 
di un medico scolastico sulla 
medicina preventiva, di un so
ciologo sul problemi socio-
ambientali; di uno psicologo 
sulla sessualità Infantile, di 
un assessore al lavori pubbli
ci su questioni riguardanti la 
edilizia scolastica e 1 residui 
passivi di un sindacalista su 
problemi salariali e di nor
mativa, costituiscono modi 
nuovi di apprendere e di In
segnare. 

Né mancheranno, tra queste 
esperienze, occasioni per me
ditare sul dramma che milio
ni di disoccupati intellettuali 
vivono oggi nel nostro Paese. 

La disoccupazione intellet
tuale non è dovuta né al ca
so né alla fatalità: è la conse
guenza di scelte politiche so
cialmente sbagliate e di una 
scuola lievitata sulle toppe e 
sulla Improvvisazione. 

Questi giovani debbono con
vincersi che 11 loro dramma 

è anche 11 nostro, di tutta la 
società, e che la soluzione del 
loro problema passa si attra
verso un'oculata revisione del
la normativa sul reclutamento 
e una diversa politica scola
stica, ma 11 tutto visto e con
siderato nel contesto comples
sivo e organico delle riforme 
e di un nuovo meccanismo 
di sviluppo. 

Alfonso Salvo 
della CGIL - Scuola Avellino 

[segnalazioni 
« Il giocattolo, il bambino, la società » di P. Ci
lento, A. Melucci Fabbrini, D. Perego - Il Punto 
Emme-Emme Edizioni - pagine 132, lire 2.800. 

Il libro consta di diversi contributi, tutti però abbastanza 
Interessanti, almeno a livello di chi desideri avere un primo 
appoggio teorico col problema ludico infantile. Il primo ca
pitolo, di un medico che lavora nel nidi e negli asili di una 
grande Industria, affronta il problema del gioco infantile es
senzialmente sotto un'angolazione storico-ideologica e offre 
quindi una Impostazione generale del problema. Il secondo 
capitolo, di una collaboratrice del Comitato Italiano per il 
gioco Infantile (CIGI), analizza Invece più specificatamente 
le attività ludiche nel primi sei anni del bambino, illustrando 
1 vari passaggi dall'attività Imitativa ai giochi di movimento, 
ecc. DI notevole impegno e di apprezzabile utilità per i geni
tori e Insegnanti il terzo testo — «Una proposta per la co
noscenza dei giocattoli » di Dino Perego — che contiene delle 
interessanti schede analitiche del giocattoli. 

m. u. 

Un interessante seminario dell'ARCI-MSP 

Scuola, cultura e 
programmazione 

sul territorio 
Le scelte dell'associazionismo culturale in 
rapporto alla crescita democratica della 
scuola - Il ruolo positivo dei nuovi bilanci 

Le attuali scadenze delle 
elezioni degli organi collegia
li e della compilazione del 
bilanci di previsione del cir
coli didattici e degli istituti, 
ripropongono con forza la 
questione del rapporto tra lo 
sviluppo della democrazia 
nella scuola, il suo giusto fun
zionamento e la più genera
le battaglia per un nuovo mo
dello di sviluppo della socie
tà nel nostro paese. 

La valutazione dell'attività 
svolta e le scelte strategiche 
dell'associazionismo culturale 
In rapporto, appunto, alla 
crescita democratica della 
scuola sono stati 1 temi prin
cipali di un seminario di stu
dio promosso dall'ARCI-UISP 
dell'Emilia-Romagna e della 
Toscana, presenti, oltre al 
quadri dell'associazione pro
venienti dalle diverse provin
ce, i responsabili regionali del 
CESPOR (Centro Studi e For
mazione), delle Commissioni 
Scuola e, t r a gli altri, il vi-
ceprovvedltore agli studi di 
Ferrara, compagno Giuseppe 
Inzerillo. 

In quella sede, si é positiva
mente sintetizzato tutto 11 ric
co lavoro di elaborazione pò-
li-dlsclplinare e si è propo
sto all'organizzazione e al 
Consigli scolastici, nell'ambi
to di scelte unitarie e di un 
giusto rapporto con Enti loca
li ed Istituzioni culturali pub
bliche, un plano per una rea
le verifica della ipotesi com
plessiva della programmazio
ne culturale organica sul ter
ritorio. 

Questa proposta é legata ad 
una corretta Impostazione 
della politica della spesa pub
blica, volta all'uso di tut te 
le risorse, delle energie ope
rative, delle strutture già pre
senti in un determinato ambi
to territoriale (il quartiere ne 
è un esempio), orientabili 
tanto verso la programmazio
ne culturale per tutti i citta
dini, quanto alla vita della 
scuola, che oggi, a causa del
l'angustia degli spazi, rischia 
addirittura l'asfissia. Basti 
pensare ad un problema tra 
1 più evidenti quale è quello 
della salute dei ragazzi, lega
ta alla formazione fisico-mo
toria od alla attività spor
tiva. 

Facciamo un esemplo: In 
un determinato quartiere, ac
canto alla scuola, sprovvista 
di palestre, possono esistere 
ampi saloni o spazi verdi di 
una Casa del popolo, o di un 
circolo, o di una polisportiva: 
l'uso di tali spazi nell'ambito 
delle attività scolastiche é 
un'esperienza positiva già 
realizzata In talune situazioni 
in cui si è praticato un con
corso di forze tra ente loca
le, associazioni culturali e 
sportive e scuola. 

E' l'esemplo Indubbiamente 
più semplice di rapporto 
scuola-territorio. Tuttavia, 
esso non rappresenta una 
realtà di gran parte del pae
se. Maggiormente complesso 
e spesso contrastato dalla bu
rocrazia scolastica è 11 
processo attraverso cui for
ze esterne alla scuola eserci
tano una pressione per la 
messa in discussione di didat
tiche e modi dell'Insegnamen
to. Se nel precedente caso, il 
«territorio si apre alla scuo
la », qui è la scuola a dover
si aprire verso il territorio. 

La complessità della speri
mentazione e della verifica di 
certe Ipotesi interdisciplinari 
che in questi anni si vanno 
— a fatica — realizzando, 
hanno visto il movimento as
sociativo farsi carico di co
raggiose proposte, spesso a 
livello di punta avanzata. 

Oggi ì termini della que
stione sembrano mutare: non 
è solo di questi giorni 11 ma
nifestarsi di spinte da parte 
di genitori e insegnanti demo
cratici per at tuare un sempre 
più intenso e costruttivo rap
porto con l'associazionismo, 
p?r confrontare ipotesi, per 
verificare pratiche didattiche 
in cui sia dato ampio spazio 
all'uso critico e inventivo del 
teatro, del cinema, dei mez
zi audiovisivi, della musica, 
di tutto quell'universo del se
gni, cioè, che al bambino vie
ne imposto quotidianamente. 

Ecco allora che 11 significa
to della formulazione dei bi
lanci di previsione In atto da 
parte degli organismi colle
giali acquisisce ancor più 
concreti contorni quando, al
le domande di numerosi geni
tori e insegnanti, si possono 
dare risposte significativa
mente democratiche. 

Per definire le voci di spe
se, riguardanti attività spor
tive, para-extrascolastlche, 
culturali e ricreative, l'asso
ciazionismo culturale e spor
tivo, (l'ARCI-UISP in parti
colare) propone al Consigli di 
classe, di circolo e di Istituto 
dibattiti pubblici con la par
tecipazione di enti locali ed 
istituti culturali pubbl'ei. as
sociazioni e forze politiche, in 
modo da raggiungere un i mo
bilitazione nell'ambito terri
toriale, che vadi cioè al di là 
della singola classe, scuola o 
circolo e prefiguri quindi già 
il distretto. 

VI è un'ulteriore considera
zione da faro in merito al 
rapporto tra tempo scolasi-
co e tempo extra-scolastico: 
realizzare numerosi punti di 
aggregazione per i giovani 
(facendo capo alle strutture 
già definite all'esterno della 
scuola), significa dstermlnare 
le condizioni affinchè, insie
me al miglioramento della 
qualità dell'apprendimento, si 
favorisca una più consapevo
le formazione sociale dei ra
gazzi. 

La elaborazione dell'ARCI 
UISP trova riferimento pra
tico nell'attività oggi rivolta 
ad Incrementare 11 dibattito 
attorno ai temi di una pro

grammazione culturale che 
veda la scuola non come ac
centratrice di ogni Ipotesi for
mativa, ma come un elemen
to, che, accanto a teatri e 
cinema, sale di concerto e 
musei, biblioteche e Case del 
popolo, coordina la propria 
attività per contribuire all'e
levamento culturale del citta
dini e quindi, naturalmente, 
anche del giovani, del giova
nissimi e del bambini. 

Andrea Sassi 

Da un'indagine 

dell 'AIMC 

Le magistrali 
giudicate 

«non valide» dal 
73% dei maestri 

L'età media dei maestri 
italiani è di 39 anni (38 per 
le donne e 43 per gli uomini). 
Le donne rappresentano 11 
1S<"„ di tutti gli insegnanti 
elementari. Su 100 maestri di 
oltre 50 anni. 60 sono donne: 
su 100 maestri con meno di 25 
anni, le donne sono 86. 

Questi e molti altri dati in
teressanti sono contenuti in 
un volume In corso di stampa 
(«Maestri In discussione») 
edito dall'Associazione Mae
stri cattolici (AIMO in oc
casione del suo XI congresso 
nazionale che si apre domani 
a Roma. L'Indagine ha inte
ressato un campione di cir
ca 2500 maestri elementari 
ed è stata coordinata dal 
prof. Mario Badaloni, docen
te di statistica dell'università 
di Roma. 

Solo il 2.8"; de! maestri giu
dica «molto valido» l'Insegna
mento ricevuto nell'Istituto 
magistrale; Il 24<7 lo ritiene 
«valido»; il 73% «non vali
do » o « scarsamente valido ». 
Le carenza maggiormente de
nunciate sono state: la man
canza di un adeguato tiroci
nio professionale (segnalata 
dall'80% degli intervistati); 
la mancanza di una specifica 
preparazione tecnico-professio
nale (73%). 

Sul piano culturale ! mae
stri hanno dichiarato di aver 
avvertito carenze: In meto
dologia e didattica d'82%). in 
psicologia w;i, nelle tec
nologie educative (52%). 

Solo n i % dei maestri è 
contrarlo a una preparazione 
del maestri a livello univer
sitario, mentre è favorevo'e 
l'82% degli Intervistati e dub
bioso il 6,6%. 

A Milane 

Uno spettacolo 
per ragazzi 
del Teatro 

del Sole 

Domenica scorsa a Milano 
al teatro Officina il Teatro 
del Sole, un gruppo che da 
anni opera nel campo de] tea
tro per la scuola, ha rappre
sentato « Felice e Carlina co
si come tanti altri ». 

Lo spettacolo è Indirizzato 
al giovani dagli undici anni 
In su e t rat ta in chiave co
mica del problema oggi sen
tito di un generale rinnova
mento della didattica nella 
scuola in collaborazione con le 
famiglie dei ragazzi. 

L'azione teatrale racconta 
le avventure di due ragazzi 
che, non trovando nel pro
prio ambiente famigliare e 
scolastico una risposta ai lo
ro problemi più urgenti, deci-
dono di fuggire. Attraverso 
una serie di peripezie che 
coinvolgono il pubblico stimo
landone il giudizio fino all'In 
tervento diretto, 1 due ragaz 
zi hanno modo di accorgersi, 
nello scontro con la realtà 
che non è nella fuga che es 
si possono trovare 11 modo di 
affrontare 1 problemi delli 
vita. 

Un appello agli alunn 

di Capodimontr 

Perché 
il postino 

non li 
conosce? 

I libri-dono per 1 bambln 
che hanno partecipato all' 
inchiesta estiva sulla sruol-
stanno man mano partend-
e già cominciano ad arriva 
re le letterine di ringra^11 
mento (Floriana di Torre Po'. 
lice è stata la prima a scr 
verci per farci sapere che 1' 
libro delle filastrocche di Ro 
darl le e piaciuto moltissimo) 

Alcuni volumi però sono 
tornati indietro con la scrit 
ta « sconosciuto » e noi vor 
remmo riparare all'errore. 

II primo appello perché ci 
mandino l'Indirizzo giusto lo 
rivolgiamo agli alunni de'la 
I I E della scuola elementare 
di S. Rocco a Capod monte di 
Napoli (si chiamano Antonio 
Esposito. Concetta e Pino Li
berti, Maria DI Domenica, 
Franco Bollente. Rosaria Boc-
chettl. Giuseppina Fara. En
zo Sebastiano, Paola Bozz?l-
li). I loro libri ci sono stati 
tutti respinti e non sappia
mo come rimandarglieli. 

Lettere 
all' Unita: 

Useranno l'enci
clopedia che non 
piace al ministro 
Cara Unità, 

ho letto che il ministro Mal-
latti non vuole che i bambi
ni usino l'enciclopedia « Jo e 
Uli altri» dell'editrice «La ruo
ta ». La JV A della scuola dì 
via Mezzofantì usa da ben dite 
anni qua!a enciclopedia per 
varie ricerche e discussioni, 
per esempio la ricerca sugli 
egizi e sugli aspetti più inte
ressanti della civiltà greca. 
Sull'enciclopedia ci sono mol
te notizie e io penso che la 
sì adoperi per questo e anche 
perchè non è difficile. 

Io ho anche a casa onesta 
enciclopedia e Quando la 
mamma la porta via per i 
suoi studenti, io mi arrabbi** 
perchù se dovesse succeder* 
di averne bisogno, vorrei chi 
t volumi fossero lì, anche per-
che ci sono molto affezionata. 
Io la userò sempre con la 
mia famiglia e con la classe 
anche se il ministro non la 
vorrebbe. 
ROSSELLA FERRARI BRAVO 

(Milano) 

Spettabile redazione, 
ho letto la recente circola

re con cui il ministro della 
Pubblica istruzione Malfatti 
si arroga il diritto di stabi
lire che cosa si può o non 
BÌ può leggere a scuola. Il 
ministro ha evitato di dare 
pubblicità alta sua iniziativa 
(certo contando che la sua 
direttiva fosse applicata alla 
spicciolata, senza clamori). 
Per fortuna la stampa — e 
/'Unità per prima — l'ha de
nunciata con forza 

Dai tempi del ministro Co
ncila non si era più assistito 
a un simile tentativo di in
trodurre a scuola l'« Indice 
dei libri proibiti »; e questo 
in aperto spregio all'autono
mia degli organi collegiali e-
letti con tanto battage pub
blicitario (ma anche con tan
ta autentica partecipazione 
popolare). L'episodio si inse
risce in una linea generale di 
politica scolastica sempre più 
apertamente repressiva e o-
scurantista: per questo è tan
to più necessaria un'immedia
ta risposta delle forze pro
gressiste della scuola e del
l'opinione pubblica. Altrimen
ti domani ci potremmo tro
vare di fronte al libro di te
sto di Stato (con annesso mo
schetto7). 

ADRIANO COLOMBO 
(Castel Maggiore - Bologna) 

L'aggiornamento 
culturale 
dei docenti 
Cara Unità, 

vorrei fare alcune cmrn a-
zionì sulla lettera « Liberi 
professionisti, docenti a tem
po pieno » pubblicata il 27 
novembre in questa rubrica. 
Nella risposta data si legge 
che il problema della incom
patibilità tra libera professio
ne e docenza nella scuola non 
à solo riducibile a un pro
blema economico-finanziario. 
Appunto per questo c'è biso
gno di riflettere su quanto 
una situazione del genere gio
vi alla scuola e alla « nuova 
funzione del docente in una 
scuola rinnovata ». 

Non à forse quello del do
cente un lavoro che abbiso
gna di aggiornamenti cultu
rali continui sulle tematiche 
e tecniche psicopedagogiche 
oltre che approfondimenti 
specifici nel settore scientifi
co in cui si opera7 Possono 
il veterinario, l'avvocato o lo 
ingegnere che esercitano ta li
bera professione dedicare e-
nergie e sforzi per fare tut
to questo9 Come « la donna 
insegnante spesso finisce con 
l'emarginare la propria pro
fessionalità solo perchè ve la 
obbligano l'insufficienza e la 
mancanza d<H servizi sociali », 
così questi liberi professioni
sti finiscono, per ovvii moti
vi, per emarginare il loro la
voro nella scuola. Giusta quin
di la proposta di aprire un 
ampio dibattito su questi pro
blemi, 

FRANCO GANGENI 
studente universitario 

(Rieti) 

Sdoppiamento 
delle cattedre 
e vera riforma 
Signor direttore, 

ho seguito con grande inte
resse il dibattito svolto sul 
suo giornale sui programmi 
scolastici e sullo sdoppiamen
to delle cattedre, proposta con 
la quale concordo pienamente 

Come studentesca della 
scuola media superiore pro
pongo che il dibattito venga 
allargato e che siano sentiti 
anche gli studenti, i quali 
sono direttamente interessa
ti alle nuove proposte di ri
forma della scuola media su
periore ichc tra l'altro nes
suno si è mai sognato di far
ci conoscere). La scuola ita
liana, come altre istituzioni, 
è regolata da leggi fasciste 
risalenti al 1923, conseguen
temente l'insegnamento e im
postato sull'asse culturale 
gentilìano retorico ed ideali
sta e nella scuola domina an
cora incontrastata la figura 
autoritaria del preside, Di 
fronte ad ima tale situazione 
l'esigenza di una vera rifor 
ma e sentita più che mai 

Inoltre c'è il problema del
la disoccupazione di diplo
mati e neolaureati, il quale 
e più che mai sentito tra noi 
studenti Questo problema 
dice chiaramente come la cri
si della scuola non e un fat
to a se stante, ma riflette 
la crisi generale del nostro 
Paese. Risulta chiaro che un 
effettivo cambiamento della 
scuola sarà possìbile solo 
quando ci sarà un effettivo 
cambiamento della società 
Tuttavia ciò non ci deve im
pedire di lottare gin da ades
so per una ritorma della 
scuola che si basi su una 
nuora cultura levata al mon
do del lavoro Infatti oggi \t 
vorrebbe da più parti sosti
tuire la cultura umanistico-
retorica, che risulta sorpas

sata e non rispondente alle 
attuali esigenze dì program
mazione economica con un 
insegnamento tecnico-scienti
fico di tipo specialistico 

Questa ultima proposta non 
basta certo a democratizzare 
nei contenuti la scuola, dato 
che questo tipo di insegna-
mento, chiuso nella concezio
ne borghese di neutralità, non 
mette in grado gli studenti 
di prendere posizione in cam
po politico e sociale Da ciò 
dobbiamo partire per prò* 
porre una « nuova cultura », 
una cultura scientifica e sto
rica che metta in grado lo 
studente di giungere, oltrs 
ad una reale preparazione 
professionale, ad una visione 
realìstica e critica della so
cietà e che coinciderà con la 
necessaria concezione gene
rale del mondo che la nuova 
ndtura non potrà non jrro-
*v"-re come indispensabile, 

MARA MARZOLA 
(Venez'a) 

Mal retribuito 
il personali 
non ingegnante 
Alla redazione dev'Unita. 

Vorrei far rilevare che il 
personale non insegnante del
la scuola continua ad essere 
tra i peggio retribuiti. Tanto 
per fare qualche esempio, il 
manovale ferroviere con lo 
stipendio più basso, supera 
quello del bidello e dell'ap
plicato di segreteria (un bi
dello con quattro anni d'an
zianità, moglie e figlio, per
cepisce uno stipendio lordo di 
lire 219 4(>7 lire: un applicato 
dì segreteria dopo set anni 
riceve 220 717 lire, un manova
le delle Ferrovie dopo cinque 
anni di servizio percepisce 223 
mila lire). Giustamente t fer
rovieri hanno adesso ottenu
to un aumento dopo le recen
ti agitazioni sindacali; a noi 
invece nulla. E così le diffe
renze di stipendio fra gli sta
tali aumentano ancora, la 
giungla retributiva continua .. 

ANNA RITA MARIGO 
(Vicenza) 

Commentane 
il giornale 
in classe 
Egregio signor direttole, 

siamo le alunne della clas
se III B dell'Istituto «G. D. 
Perì » di Arctdosso e seguia
mo con interesse la vita po
litica del nostro Paese. Dato 
che noi consideriamo la scuo
la, non come preparazione al
la vita, ma vita stessa, già 
dallo scorso anno abbiamo t-
vistato a leggere e commen
tare m classe alcuni giorna
li politici, tra cui il suo quo
tidiano; quest'anno, poiché ab
biamo tratto vantaggi da que
sto nuovo tipo di studio, vor
remmo riprendere e appro
fondire l'argomento; ciò ol
tre ad arricchire la vostra 
formazione culturale, ci aiu
terà ad avere una visione piU 
chiara dei partiti e della vi
ta politica in generale, poi
ché anche noi, presto, dovre
mo esprimere un giudizio a 
riguardo di ciò 

A tale scopo chiediamo se 
le fosse possibile fornirci, 
gratis, un abbonamento al 
suo giornale. Sperando che tei 
vorrà contribuire alla nostra 
iniziativa, la ringraziamo an
ticipatamente scusandoci del 
disturbo che le arrechiamo. 

LETTERA FIRMATA 
dalle alunne della III B 

(Arcidosso • Grosseto) 

I/inscgnante 
di educazione tisica 
al corso abilitante 
Cara Unità, 

sono un compagno Insegnan
te di educazione fisica e ti 
scrivo, forse con un po' di 
ritardo, per renderti nota la 
situazione in cui si sono svol
ti a Caserta i corsi abilitanti 
speciali, classe 26, per il con
seguimento dell'abilitazione in 
tale materia. 

Innanzitutto occorre premet
tere e sottolineare ta scarsa 
efficienza organizzativa dei 
suddetti corsi, da parte del 
coordinatore del Provvedito
rato agli Studi, che ci ha por
tati per ben due volte a in
terromperli, prima a giugno e 
poi ad agosto, per concluder
li, infine, con un « tour de 
force » nella seconda metà del 
mese di settembre. In secon
do luogo, c'è da dire che ut 
didattica ha lasciato molto a 
desiderare, tanto e vero che 
spesso i docenti nemmeno si 
presentavano m quanto, a giu
dizio di molti, non erano alla 
altezza del compito. Di con
seguenza sono mancati i mo
tivi di stimolo che avrebbero 
potuto portarci ad un appro
fondimento e aggiornamento 
della materia, abilitandoci 
realmente. Il presunto pro
gramma svolto, poi, sì è con
fermato una scarna ripetizio
ne di alcuni studi fatti alla 
ISEF (Istituto superiore edu
cazione fìsica), per cui è sta
ta lasciata nel dimenticatoio 
la vasta problematica ineren
te lo studio delle attività mo
torie e che viveste il campo 
del lavoro, dell'ambiente, del
la cultura, del tempo libero, 
ecc /oltreché della scuola, na
turalmente) 

L'isolamento, infine, tra noi 
e i corsisti di altre disctplme 
è stato totale, forse anche per 
nostra nealigenza, ma soprat
tutto credo per il modo di
scontìnuo e sunerficiale con 
cut ti sono svolti t corsi, co
sicché il movimento sindacale 
democratico, che inizialmente 
aveva preso piede, si e sbia
dito con il passar del temno 
lasciando il posto a un dif
fuso attrotuamento qualunqui
sta degenerato, purtroppo, con 
la iscrizione di mrrcchl col-
leghi ad un sindacato corpo
rativo sostenuto dal coordi
natore ^or In vcschirt sve-
mini di un ìnon voto aali 
esami firalt. Esami che han
no demotivato Guanto sovra, 
ricorfervianr'o anche cucila li
mitatezza dei nozionismo con
tro la ovale un'ampia bat
taglia e i'? corso da anni 

prof ARTURO MORCILLO 
(S. Mima a Vico • Caserta) 


